
Flessibilità e resilienza storia  

L'insegnante di classe ha ricevuto diverse segnalazioni negative dai colleghi, sulla difficoltà o 

impossibilità di insegnare in quella classe a causa dell'uso continuo di telefoni e delle 

chiacchiere tra gli studenti. Per questo motivo l'insegnante decide di spostare i ragazzi fuori 

dalla loro zona di comfort e portarli in un luogo dove ognuno di loro possa vedere come 

reagisce a situazioni inaspettate. Non lontano dalla scuola, in cima alla vicina montagna c'è un 

sentiero escursionistico e un bosco. L’insegnante ha detto agli studenti che ci sarebbero andati 

in gita un giorno di aprile. Sappiamo che il capriccioso aprile può portare quasi ogni tipo di 

tempo. Non è stato diverso neanche nel loro caso. 

Hanno preso un autobus dalla scuola fino alla cima della montagna, ma l'autista si è fermato 

ad un certo punto e ha detto che non poteva salire a causa delle cattive condizioni della strada. 

La classe è scesa dal veicolo e l'autista ha chiuso la portiera dell'autobus. L'insegnante di 

classe ha detto agli studenti di seguire il percorso indicato finché non vedono una piccola casa 

di legno. C'era il sole, ma in lontananza si vedevano già le nuvole di pioggia. Gli studenti 

camminavano ridendo e parlando, poi all'improvviso hanno visto la casa. Uno degli studenti 

ha gridato: - La casa è qui, entriamo, come ha detto l’insegnante. Entrarono e la porta si é 

chiuso alle loro spalle. (Per rassicurare gli studenti che soffrono di claustrofobia: potete  

uscire di casa dalla finestra se qualcuno ha un attacco di panico.) 

Volevano telefonare all’insegnante che non era con loro in casa, é scomparsa in strada. Per di 

più non c’era campo in cima alla montagna. Cosa faranno adesso? Hanno iniziato a guardarsi 

intorno e hanno visto un biglietto e una lettera dell'insegnante sul tavolo che si trovava al 

centro della casa. La lettera diceva: "Cari studenti! Cercate i segnali, seguite gli indizi che vi 

condurranno all'autobus. Vi aspetto lì. Portate sempre con voi i biglietti. Ma attenzione, la 

foresta è spesso imprevedibile, può portare anche svolte sorprendenti." E sul biglietto leggono 

le seguenti righe: “C'è un tipo di palma in Sud America che è considerata una meraviglia 

naturale perché queste palme migrano lentamente attraverso la foresta e fanno ricrescere 

costantemente le loro radici. Man mano che il terreno si erode o si allenta, l'albero produce 

nuove radici alla ricerca di un terreno solido. Dopo che le nuove radici hanno attecchito, 

l'albero si piega leggermente in avanti e solleva le sue vecchie radici nell'aria, cioè continua 

a migrare.” 

 


